
 

MARIA: UNO SGUARDO CHE TRASFORMA 
La vignetta a fianco nella sua semplice comicità, suggerisce 

anche alcune riflessioni serie, nella giornata della festa della mamma. 

Per troppi anni, anche all’interno della Chiesa, la figura della 
donna è stata letta secondo categorie e virtù negative o parziali. 

Anche la stessa immagine di Maria, vista a volte solo come 

vergine e madre ha assunto questi caratteri. 

Per fortuna in questi ultimi anni si è andata riscoprendo una 
visione differente di Maria e della donna stessa, nella sua specificità e 

identità autonoma, non riletta a partire da quella maschile e non 

relegata solo ad alcuni ruoli sociali ormai superati (casa e bambini…).  

Come non ricordare, al riguardo, le splendide catechesi di San 
Giovanni Paolo II sul genio femminile o ciò che Papa Francesco ha 

detto e fatto per ridare dignità alla donna nella società? 

Certo: molto c’è ancora da fare, anche all’interno della Chiesa stessa. Ma proprio per questo la figura 

di Maria, spogliata dell’aura devozionalistica che ne ha limitato la lettura, potrebbe istruirci. 
La chiesa cattolica è l’istituzione religiosa che più di ogni altra ha preservato la presenza, la storia e 

la memoria delle donne. Se questa è viva, se oggi sappiamo che cosa tante donne in luoghi e tempi diversi 
hanno fatto, sentito, pensato, lo dobbiamo al cattolicesimo che ogni giorno e in ogni parte del mondo celebra 
il nome e ricorda le opere di ognuna di loro. Tante donne hanno costruito nella Chiesa una storia propria, 
una storia femminile (basti pensare a Santa Giovanna Antida che stiamo conoscendo e meditando in questo 
mese di maggio): in quale cultura, in quale paese, in quale religione, troviamo scritti e opere femminili come 
nella Chiesa cattolica?  

D’altra parte è anche tempo che le donne si sentano sempre più partecipi dei vari ambiti della vita 
ecclesiale, favorendo una presenza femminile più capillare ed incisiva nelle comunità cristiane con un 
maggiore coinvolgimento nelle responsabilità pastorali.  

Troppo spesso la “dimensione mariana” della Chiesa è stata letta in contrapposizione alla 
“dimensione petrina”, attribuendo solo a quest’ultima il ruolo di “guida” e di “presidenza” della Comunità. 

Non si tratta di “rivendicazioni” di parte, né di contrapposizioni. Occorre ripartire da una rinnovata 
cultura dell’identità e della differenza, senza cadere in quella che sempre papa Frncesco chiamava “l’utopia 
del neutro” e “la manipolazione biologica e psichica della differenza sessuale”.  
È necessaria un’alleanza dell’uomo e della donna, chiamata a prendere nelle sue mani la regia dell’intera 
società.  

Ma per far questo è decisivo e utile un nuovo sguardo, a partire da Maria. 
Non è forse Maria che ha vissuto una reciprocità con Dio stesso? 
Non è forse Maria ad aver posto a Dio la domanda sul senso della vita e di ciò che accade?  
Non è forse Maria colei che ha guidato con Pietro la prima comunità cristiana fina dal giorno di Pentecoste?  
Non è forse Maria che ha dato avvio al ministero pubblico di Gesù a Cana di Galilea?  
Non è forse Maria che è chiamata beata e benedetta fra tutte le donne? 
Non è forse Maria che di fronte a un uomo silenzioso come Giuseppe ha guidato la casa di Nazareth?  
Non è forse Maria che ha condiviso con lui anche i momenti di crisi come al tempio di Gerusalemme?  
Non è forse Maria la donna del sabato santo che ha indicato agli apostoli la speranza della resurrezione?  
Non è forse Maria la prima e il modello di ogni discepolo che vuol seguire Gesù? 

Che questo mese di maggio ci aiuti a convertire lo sguardo e a guardare la figura della donna nella 
luce autentica di Maria.                                                         
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

ROSARI nella settimana 

PRIME COMUNIONI 

Alle 15.00 prime comunioni a San Carlo 

RIECCOCI! 
Sabato 9 maggio (prima e al termine della S.Messa 

vespertina) e domenica 10 maggio (prima e dopo le 

S.Messe del mattino), VI ASPETTIAMO NUMEROSI al 

nostro MERCATINO DELLA FESTA DELLA MAMMA, 

sul sagrato della chiesa SS. Protaso e Gervaso. 

I vostri acquisti rallegreranno chi li riceverà e sosterranno 

le attività della  nostra parrocchia.  

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00 

Domenica ore 15.30-18.00-21.00 

Lunedì ore 21.00 

Film IL DIAVOLO VESTE PRADA 2 
 

FOTO ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Da lunedì 11 maggio sono disponibili in segreteria i 

provini della festa degli anniversari. È possibile richiesta 

di foto stampate o anche in formato digitale 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 11 alle 21.00 Consiglio pastorale. 

All’ordine del giorno:  

Una valutazione delle proposte quaresimali. Come 

riproporre i contenuti dei Dialoghi con la città a tutti? 

Uno sguardo verso il futuro: gli oratori e lo sport in oratorio 

LECTIO DIVINA 
Mercoledì alle 17.30 lectio con don Angelo in Santuario 

TERZA ETA’ 
Mercoledì alle 15.00 incontro in sala parrocchiale 
 

MADONNA DI FATIMA 

Mercoledì alle 20.30 a 

Bisentrate riprendono le 

processioni e le Messe del 13 

del mese, sotto la regia del 

nuovo responsabile spirituale: 

monsignor Erminio Villa. 

PRESENTAZIONE STAGIONE TEATRO 

Venerdì alle 21.00 in Sala Argentia presentazione 

della stagione teatrale 26/27, con spettacolo e 

possibilità di rinnovare e fare l’abbonamento.  

 

ANIMATORI DEI GRUPPI DEL VANGELO 

Sabato alle 9.30 incontro di preparazione ai Gruppi 

del Vangelo del 22 maggio 
 

PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 
Sabato 16 maggio alla sera faremo il tradizionale 

pellegrinaggio a Caravaggio col decanato. 

Non si farà il pullman 

PRIME COMUNIONI 
Alle 15.00 prime comunioni a Protaso e Gervaso 
 

MOSTRA E VENDITA ICONE FATTE A MANO 
Sabato 16 e Domenica 17 in Trinità mostra e vendita di 

icone dipinte a mano su legni antichi di qualità 
 

MERCATINO CARITAS 
Nei locali di fianco alla chiesa dei santi Protaso e Gervaso 

mercatino di abiti nuovi per sostenere l’acquisto di 

alimenti per i poveri 

 

TRE GIORNI VACANZA FAMIGLIE 

Da Sabato 30 maggio a Lunedì 1 giugno 
A SANSICARIO .C’è ancora qualche posto  

 

 

 

GIORNO LUOGO 

Lunedì  

11   

20.45 Rosario sul sagrato di San 

Carlo 
  

Giovedì  

14 

18.00 Rosario alla cappella S Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì 

15 

20.45 Rosario in piazza della Chiesa 

dei SS Protaso e Gervaso 



 SANTA GIOVANNA ANTIDA THOURET       
SANCEY 1765 – NAPOLI 1826            

( 2^ tappa) 1797/1799: la Chiesa le affida la missione di Fondatrice 

In Francia, dopo i terribili anni della Rivoluzione, ritorna la calma, ma non è 

possibile la ricostruzione delle Congregazioni religiose, per cui Giovanna Antida 

raggiunge in Svizzera la comunità dei Solitari, fondata dal Padre Receveur “per 

vivere da religiosa”. Le viene affidata la cura dei numerosi malati della comunità 

che vive, tra disagi e stenti, praticando la penitenza corporale prima che il 

servizio concreto al fratello o alla sorella malati. 

Con sofferenza, costata ben presto che non può vivere quanto ha appreso alla 

scuola di San Vincenzo de’ Paoli, dove ha imparato che “il servizio di Dio e il suo amore sono inseparabili 

dall’amore del prossimo”. E per lei si progetta un ulteriore periodo di buio. Lascia il “Ritiro Cristiano” e cammina 

per sessanta giorni, attraverso regioni che non conosce e tra pericoli di ogni genere: senza passaporto, senza 

denaro, senza conoscerne la lingua. L’unico sostegno, in questo momento di prova e di solitudine, è la preghiera 

e la ferma volontà di essere tutta di Dio. Al santuario di Einsiedeln, in Svizzera, un eremita le consiglia di ritornare 

in Francia e di mettersi al servizio della gioventù lasciata nell’ignoranza: “Andate come figlia generosa di S. 

Vincenzo ad evangelizzare i poveri”. Su questa parola, riprende il cammino. A Landeron  si incontra con i vicari 

generali della sua diocesi di Besançon che le confermano quanto Dio vuole da Lei: tornare in Francia per curare 

gli ammalati poveri, istruire la gioventù, formare delle ragazze come lei era stata formata. 

L’11  aprile 1799, a Besançon, Giovanna Antida apre una scuola e, nello stesso tempo, organizza la distribuzione 

di un piatto caldo ai poveri ed una piccola farmacia per i primi soccorsi. Non ha altri mezzi se non i doni che il 

buon Dio le ha elargito e di cui ella stessa è cosciente: “Una vera vocazione, molta tenerezza per gli ammalati 

e il desiderio e la buona volontà di amarli… in vista di Dio”, e l’esperienza acquisita negli anni. 
(continua sul prossimo numero del Notiziario)                                                                                                     Sr Giovanna 

AcFest: LA DIOCESI A GORGONZOLA 
Il 23 maggio Gorgonzola ospiterà la grande festa annuale dell’Azione 

Cattolica Ambrosiana, una festa tra storia, fede e futuro.  

Tutto il pomeriggio in Oratorio San Luigi i ragazzi, i giovani e gli adulti di Azione Cattolica di tutta la diocesi, si 

ritroveranno e accoglieranno chiunque volesse partecipare 

Alle 18.00 in Protaso e Gervaso santa Messa di Pentescoste presieduta dall’Arcivescovo Mario Delpini. 

Alle 19.30 Cena in Oratorio San Luigi e a seguire danze poolari: I Giridifolk guidati da Odilla e Sergio. 

Il tema scelto — “Voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete” (Gv 14,19) — guida l’intera giornata: un 

invito a vivere la fede come esperienza viva, capace di generare relazione, apertura e pace. L’immagine della 

danza, con “le mani tese al mondo”, diventa simbolo di questa dinamica di incontro. 

Cuore della giornata sarà la Celebrazione Eucaristica delle ore 18:00, con la partecipazione 

dell’Arcivescovo Mario Delpini, momento centrale attorno a cui si sviluppano tutte le altre proposte. 

L’elemento che unisce tutto è la gioia dell’incontro. AcFest non è solo un evento, ma un’esperienza di comunità: 

un’occasione per aprirsi agli altri, vivere la promessa di vita del Vangelo e trasformare questa esperienza in una 

“danza” concreta fatta di relazioni, scoperte e condivisione. 

In una città che da sempre è crocevia di strade, storie e persone, la festa diventa così segno vivo di un cammino 

comune verso il futuro. 

Sabato 16 dalle 17.00 alle 19.30 e Domenica 17 dalle 8 alle 13.00 mostra e vendita di 

Icone in Trinità. 

Si tratta di esemplari unici realizzati da Graziella Zoppetti, creati a mano secondo l’antica 

tradizione artigiana.  

Il supporto è costituito da legno antico, scelto per la sua anima viva e la sua resistenza. 

Le opere sono realizzate con una metodica fedele alla tradizione iconografica, valorizzando le 

imperfezioni naturali del legno come segno di unicità e storia. 

https://azionecattolicamilano.it/events/23-maggio-ac-fest-2026-a-gorgonzola/


 



ANDAMENTO ISCRIZIONI PER LE ATTIVITÀ ESTIVE 2026 
Iscritti finora all’Oratorio Estivo               Iscritti finora al Campeggio 
   Elementari   515                                               V elementare  44 
   Medie   253                                               Medie maschi  47 
   Animatori   274                                               Medie femmine  45 
      Totale        1.042                                            Adolescenti  80 
         Totale 216      NB 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


